
SPORT E AMBIENTE

AMBIENTE & Olimpiadi
Citterio, Laiola e Pagano



MILANO-CORTINA 2026: UNA
PANORAMICA
Le Olimpiadi del 2026 (dal 6 al 22 febbraio) sono
un evento storico perché non coinvolgono una
sola città, ma un intero territorio che va dalle
metropoli alle vette alpine.

Dove: Lombardia (Milano e Valtellina),
Veneto (Cortina d'Ampezzo), e le Province
autonome di Trento e Bolzano.
L'idea: usare ciò che c'è già. Il 90% dei siti
sportivi è composto da strutture già esistenti
o temporanee per evitare di costruire nuovi
giganti di cemento.



Le sedi principali:
Milano: hockey, pattinaggio di figura, short track e
cerimonia di apertura a San Siro.
Cortina d'Ampezzo: sci alpino femminile, bob,
slittino, skeleton e curling.
Valtellina (Bormio e Livigno): sci alpino maschile,
snowboard e freestyle.
Val di Fiemme e Anterselva: sci di fondo, salto con
gli sci e biathlon.
Verona: cerimonia di chiusura all'Arena.



Art. 9 della
costituzione

Principi Fondamentali, sancisce l'impegno della
Repubblica a promuovere cultura e ricerca
scientifica/tecnica, e a tutelare paesaggio,
patrimonio storico-artistico, ambiente, biodiversità
ed ecosistemi, anche nell'interesse delle future
generazioni, disciplinando la protezione degli
animali. 

https://www.google.com/search?q=Principi+Fondamentali&ie=UTF-8&oe=UTF-8&hl=it-it&client=safari&safe=active&sei=h_WSaYajObSO9u8PlIaVyQk&ved=2ahUKEwjkwtTa6t2SAxWgh_0HHdz4CngQgK4QegYIAAgAEAM


LE OLIMPIADI 
E IL LORO
IMPATTO

AMBIENTALE



La Pista da Bob
di Cortina

  Il fatto: è stata decisa la costruzione di una
nuova pista (lo Sliding Centre) nonostante i
costi altissimi.
  L'impatto: per farle spazio sono stati abbattuti
circa 500 larici secolari (unica conifera europea
a foglie caduche)
  Il problema: oltre al danno al bosco, c'è il
rischio che la struttura diventi una "cattedrale
nel deserto", ovvero un'opera costosa da
mantenere che nessuno userà dopo i Giochi.

#1



 #2

La neve artificiale
e l’acqua

  Il fatto: il riscaldamento globale rende le
stagioni invernali sempre più calde.
  L'impatto: è stato necessario produrre
tonnellate di neve artificiale.
  Il problema: questo ha richiesto milioni di
litri di acqua prelevati dai laghi e dai fiumi
alpini e moltissima energia elettrica per i
"cannoni sparaneve", mettendo sotto
pressione le risorse idriche della montagna.



 #3

La Rigenerazione
Urbana a Milano

Il fatto: il Villaggio Olimpico sorge nello Scalo di Porta
Romana, una vecchia area ferroviaria abbandonata.
L'impatto: dopo i Giochi, gli alloggi per gli atleti
diventeranno residenze universitarie e aree verdi.
Il punto positivo: questo è un esempio di "buona eredità":
si recupera spazio degradato in città senza consumare
nuovo suolo naturale.



Punto di forza
Riutilizzo: si usano stadi già famosi (es.
Anterselva, Bormio).
Trasporti: investimenti in treni e bus meno inquinanti.
Energia: uso di fonti rinnovabili per illuminare le gare.

Punto critico
Inquinamento: le emissioni dei viaggi di migliaia di spettatori.
Cantieri: strade e varianti che tagliano i versanti delle
montagne.
Sponsor: “greenwhasing”, viene usata questa parola per dire
che queste aziende (es: Eni) usano lo sport per "pulirsi
l'immagine", sponsorizzando un evento prestigioso e "green",
cercando di apparire amiche dell'ambiente agli occhi del
pubblico, distogliendo l'attenzione dal fatto che il loro
business principale inquina



Il vero traguardo?
RENDERE LO SPORT ETERNO
COME LA NATURA. 
Grazie per la vostra attenzione 
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